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VERSO IL SUCCESSO

La scalata di Chiara Esposito, “regina” siciliana dei social
Un nuovo volto giovane entra nella
scuderia della The Mac Live Mana-
gement, parliamo della biondissi-
ma Chiara Esposito. Con i suoi circa
settantamila follower su Instagram
e la sua scalata su TikTok superan-
do in pochissimo tempo i diecimila
follower, la giovane e bella sicilia-
na, nata ai piedi dell’Etna, ha già
fatto tante esperienze nel mondo
dello spettacolo che l’hanno impo-
sta all’attenzione del pubblico,
sempre più attento alle sue grazie e
alla sua bellezza.

Campionessa italiana di danze
caraibiche e latino-americane nel
2006, Chiara ha esordito come bal-
lerina professionista e ufficiale di
Cecilia Gayle (la nota cantante del
successo El Pam Pam) e grazie a
questa esperienza ha avviato la sua
scalata verso gli eventi pubblici.
Nel 2016 è pure arrivata sesta a
Miss Italia (la vittoria andò, in
quella edizione, a Rachele Risaliti)
con il doppio titolo di Miss Sicilia

(regionale) e Miss Eleganza (nazio-
nale) e subito dopo è approdata in
tv su Rai 1, nel programma L'Eredi-
tà, dove per due anni (2018 e 2019)
ha vestito i panni della anche abba-
stanza comodi della "Professores-
sa".

Chiara Esposito ha proseguito il
suo percorso nel mondo della tele-
visione come concorrente nell'ulti-

ma edizione di “Temptation Island
VIP” su Canale 5, e continua a colle-
zionare ospitate nelle trasmissioni
televisive che vanno per la maggio-
re: da "Vieni da me" a "La Prova del
Cuoco", da "La Corrida" a "Tale e
Quale Show" e fino ad arrivare al
ruolo di figurazione speciale in un
episodio de "Il Commissario Mon-
talbano". l

La sicilianissima Chiara Esposito,
regina dei social, entrata nella
scuderia della The Mac Live
Management

Venerdì si presenta
il libro di Coniglio
sul Coronavirus

Venerdì 29, alle 17,30, nella Libreria
Mondadori di piazza Roma 18, sarà
presentato il libro “Coronavirus.
Definizione, contagio, sintomi, dif-
fusione e prevenzione” (edito dalla
Edizioni Phasar) di Calogero Coni-
glio, infermiere e segretario regio-
nale della Fsi-Usae Sicilia. l

OMNIBUS

AL “FERMI-EREDIA” PROSEGUE
L’ATTIVITÀ DI APPRENDISTATO

Pur in piena emergenza Covid le
attività di apprendistato per tan-
tissimi studenti dell’istituto supe-
riore “Fermi-Eredia”non si ferma-
no. Una partnership che, come o-
gni anno, comincia adesso per mol-
tissimi studenti e proseguirà fino
al prossimo giugno. «Abbiamo in-
trapreso un dialogo costruttivo
con moltissime aziende del territo-
rio per dare una grossa occasione a
tanti alunni - afferma la dirigente
Maria Giuseppa Lo Bianco - parlia-
mo di un’esperienza consolidata,
cominciata nel 2016, che continua a
crescere per numero di adesioni da
parte dei nostri ragazzi». Con le at-
tività di apprendistato si accede ai
contratti di lavoro in base ai quali i
ragazzi entrano nelle aziende che
collaborano con il “Fermi-Eredia”.
Qui gli alunni sono formati dagli
stessi imprenditori e, a conclusio-
ne del ciclo di studi, hanno la gran-
de opportunità di essere inseriti
nell’organico dell’impresa. L’isti-
tuto prosegue, quindi, con la sua
missione didattica, grazie alle con-

venzioni che stanno partendo o che
sono già partite, rispettando alla
lettera tutte le necessarie misure di
sicurezza. «Anche in un momento
difficile come questo - spiega la re-
ferente per l’apprendistato, pro-
fessoressa Francesca Santonocito -
abbiamo trovato una formula vin-
cente grazie ad uno strumento che
accompagna gli alunni fino al con-
seguimento del diploma. Una con-
figurazione che fa acquisire al ra-
gazzo il duplice "status" di studente
e di lavoratore, dividendosi tra la
scuola e l’azienda. Questo compor-
ta un’acquisizione di competenze
tecnico-professionali e relazionali
(le cosiddette “soft skills”) che sono
fondamentali per l’inserimento
nel mondo del lavoro». Relazionar-
si con i “colleghi” tirando fuori tut-
te le capacità e potenzialità che, in
altre occasioni, non sarebbe possi-
bile mostrare. Mettersi in gioco
con strumenti determinanti per il
mondo del lavoro. «I risultati otte-
nuti fino ad ora sono interessanti -
continua la Santonocito - siamo

stati dei pionieri nel panorama del-
la Sicilia orientale, cominciando
questo percorso nel 2016. Abbiamo
investito tante energie e sistemati-
camente il numero di contratti so-
no aumentati con il tempo: l’anno
scorso abbiamo toccato quota 41 e
quest’anno abbiamo già 32 contrat-
ti in atto. Questo significa che i ra-
gazzi si fanno promotori presso le
aziende e le stesse imprese sono
entusiaste della collaborazione con
la nostra scuola».

IL PERSONAGGIO

A Catania, in un delizioso monolo-
cale... lillipuziano, la signora Piera
Chittari racchiude tutta Memphis e
l’immortale mondo di Elvis Presley .
Tutto parla del Re del Rock, le pare-
ti, le coperte, le vettovaglie, le cala-
mite nel frigo, i quadri di pietra la-
vica e persino le teche sono stracol-
me di ogni tipo di memorabilia.

La signora Piera, una “giovane
settantenne”, nel rispetto delle re-
strizioni da Dpcm riesce a nutrire la
sua grande passione per il suo ama-
to cantante e tra un passaggio dal
panificio ed un salto in farmacia
non si fa mancare la sosta nel nego-
zio di dischi Ellepi per comprare le
ultime novità sulla leggenda viven-
te della musica.

«Se Elvis fosse stato vivo in questo
periodo di pandemia, chissà che
brano avrebbe scritto! Sicuramente
pieno di energia!». È così che Piera
immagina il Rock contemporaneo
del ragazzo di Tupelo, un inno alla
vita, ed in un momento in cui il tem-
po lascia tanto spazio ai ricordi le
piace riportare alla mente i suoi
viaggi in America quando andava a
Graceland, nella tenuta di Presley,
nel Tennessee.

Signora Chittari, come le è nata la
passione per Elvis ?

«Per puro caso. Quando ero più
giovane conoscevo un ragazzo che
vestiva come Elvis, amava i suoi
brani ed aveva anche una macchina
tutta rosa proprio come quella di El-
vis, e così, per carineria, mi diverti-
vo a raccogliere per lui articoli di
giornali o materiale che riguardasse
il suo divo preferito. Finché pian
piano lo è diventato per me e in as-
soluto».

L’appassionata fan continua il suo
racconto con un velo di nostalgia
nella voce: «Quando viaggiavo era
tutto bello. Anche se non parlo nes-
suna lingua straniera, ho sempre a-
vuto il coraggio di andare all’estero,
ed ho visitato Memphis due volte.
Che luogo incredibile, ho visto la ca-
sa di Elvis - semplicemente meravi-
gliosa - ed anche il suo aereo privato
in cui aveva fatto montare un la-
vandino in oro massiccio, un salone
e persino una sala di incisione!».

Secondo lei esiste un altro cantan-
te al pari del “Re del Rock”?

«In Italia forse chi lo rappresenta-
va meglio era Little Tony, che ho co-
nosciuto di persona a Naro, che ad-
dirittura durante un suo concerto
mi ha dedicato una canzone tutta
per me e mi ha anche autografato il
cappellino che indossavo e che a-

desso conservo con tanta cura».
«In ogni caso - prosegue Piera- la

mia passione per Elvis mi tiene la
mente attiva; i ragazzi di oggi do-
vrebbero capire che coltivare una
passione, leggere, ballare, ascoltare
della buona musica è una fonte di
salvezza per la vita di ognuno. Ai
miei tempi non esisteva internet,
non eravamo tutti come morti vi-

venti davanti al video di un telefo-
nino, ma ci incontravamo per ridere
e stare insieme, la socializzazione
era vera, genuina».

Talvolta accade che il mondo dei
collezionisti non è sempre sicuro: la
vendita, lo smercio di oggetti cult
legati al passato - pure esso definito
cult - è alla mercé di tutti. Anche di
chi rubando a casa di Piera riesce a
ricavarne una buona somma attra-
verso l’anonimato di cui si può go-
dere nel web. Proprio così, un furto
in casa, e dopo più di 30 anni di pic-
coli oggettini raccolti con amore ed
attenzione, un giorno Piera si ritro-
va la casa svuotata. Ma non di ogget-
ti di valore quali gioielli o cornici,
ma portachiavi di Elvis ed altri qua-
dretti che lo ritraevano.

«Mi è dispiaciuto tanto - confessa
- era tutto riverso sul tavolo, in di-
sordine, probabilmente non sono
riusciti a portare via tutto perché
disturbati da qualche rumore ester-

no. Meno male! Ma si immagina lei?
Il mio mondo, quello di Elvis, porta-
to via così dai ladri! Per fortuna va-
do avanti e mi sento giovane. La rac-
colta di cimeli continua...».

DONATELLA TURILLO

là «Chissà che pezzo
avrebbe scritto
sulla pandemia...
Io sono giovane
e continuerò
a comprare»

La signora Piera
e il mito di Elvis
fra quadri, dischi
e altri cimeli
che fanno storia
La collezionista. «Presley la mia super passione
sono stata in America senza parlare l’inglese»

Alcuni dei cimeli di Piera, in basso col cappellino autografato da Little Tony


